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feren'za'ln '.flitto, 'dìi rél\giòn'e, t\ ella quale 
· on1·sl1 \r'ot•réb.~e"olle crescessero i pqpoli. 
Fino· ad '.Ma'. la ragiorie e lo stesso 
naturale b'uoò: 1Jet1so Insegnò àgli uo­
mini di mettere da' parte e fuori di Uso 
ciò èHe ·in . p raUca non a t~ esse fatto 
buona prova, ·o per 'mutate condizioni 
fosse ·cttvedlìHo inutHe., Ma chi potrà. 
affetÒ'IS:re che l' insegùamento rlel Ca 

. ·' techismo uo·n abbia fàtto fin qui buona 
. Sig!WI': :, Cardi,; al~ pro\·a r N ori ft] i l religioso insegnamento 

Iti'··mezzò"alle •·ra:"ioni' di :letizia" e di che ~ion'ovellò il · mo11do, che santificò 
confortd"cliè' tlnb d'ài• prlrbordi" del no· e ri'ngètltilì in mezzo agli uomini le 
atro 'Po'nfÌficàto avemmo 'in. gran nu- 'scambtevoli relazioòi, che fece più cle-
roerò per le 'ÌlOri'dribbie 'signifl'CaZIOni lkatO il setiso 'morale; ed educò quella 
di ri~erenza e dt affetto .che ci giunsero coscienza cristiàna, che r~prime ìno · 
da ·ogni' parte"del •mondo, non Ci .m.an~ ralmeute gl_i' eèce~si, riprova le ingiu-
caronò 'grà'l'i amarezze per le condrzton~ s\izie, ed .)nnalza i popoli fedeli sop1·a 
génerali del.là Chiesa ·sottoposta quas1 tutti' gll· altri'~ Si dirà forse che' le con-
da 'pei" tu~td, a fiera persecuzione; e pet' dizioni sociali dell' età che corre lo 
queHoill ~b'è' ·vedevamo ·accadere nella hall no reso inutile 'e nocivo? Ma la 
stessa cit~~. d.i Roma centro del catto- salute e la prosperità dei popo'n non· 
licistrlol:e'Sede ·augll!;!ta· del Vicario di ha 'sicura tu'tela .fuori della verità e 
Cri}lto\ (?luh\na 'stampa 'senza' freno ·e della giu'stizia, delle quali la presente 
giorùaH 'intesi 'del ·continuo a com ba t· societ8J' sente' così· ·vi t~ d il ·bisogno, e 

· teré col sofisma e col dile'ggio la fede, alle quali il Catécliismo cattolico con-
ad' impugnare· le . sacre ragioni 'della serva pie1iamente ·intatti i loro sacri 
Oh lesa'' e a menomarne · l'autorttà; ·qui diritti. Per .ampt'e' ·pertanto dei fr?tti 
tempi'i' di Protestanti s'orti "çoll' pro ~i , prezrosi, che' già si raccoisero e gin· 
società bibliche anche nelle v1e pm • stamente si: spetancl .da quell'insegna­
pop'ol?se qu!l~i ad i~sult~ i qui scuo.le;: mento, non che'banCiirlò dalle pùbbliche 
asili, ed'· os'ptzt 'ape1·tr all mcauta gt,o: . :scuole vi 'si dovrebbe anzi promuovere 
venlìt coll'apparente filantropico inten· ' 'a tutto potere', 
dioiento di gi·ovarla nella' coltut•a della E questo esige alt1·esì · la natura del 
menre e. ne' suoi materiali .bisogni, ma fanciullo e la condizione tutta speciale, 
col vero scopo· di fonMrn~ ·una gene- in cui viviamo. · Noh si può a nessun 
r.aziòne 'ùemica della: Religtone e della: patto riùnovare so"pra il fanciullo il 
Chiesl{ d P· Ori'sto~ ·E qu~si tutto ciò · g1udizfo di Salomone· é dimezzarlo con 
fosse ·poc'o; per opera d'l 'coloro che per un 'taglio irr'agionet~ole •e crudele tra la 
debito di ufficio son, ten'uti a promuovere sua iiltellig'eoza e la volontà; mentt·e si 
i veri • ·interessi 'della romana clttadi~ p'rentle ·a ·colti\' are là· prima, fa d'rio p o 
r1anz!l: ·fu teslè dè'éretato il banito~. del ~vvlare 'la 'seconda, al · cbnsegnimento 
catecl;ismo ·cattoli'co dalle Se'nole muni~ degli· abiti' virtuosi e dell' nltuno fine. 
ci pali. Prov.vedimento . riprovevo,le,,~he· Ohi' n'eli' Pdu'èazione trascura la volontà, 
viene a •·togliere anche questo argme COIH1entrando tutti gli· sforzi alla col­
all'. et·esia e all'incredulità irrompente, · 'turà della mente,· giunge a fare dell''!· 
e li{~cla :apert·a: la vhì ad un nuovo strù.zione 'un'~rma pericolosa in mano 
genere di stràùiera fuvas\one, tanto'ptù dei 'mal,vagi. E l'argorrìe'ilto della meMe. 

• funesto e pedcolbs'o dell'q:ntico, qllanto che sr·aggiunge 'al malvolere e so'vente' 
più dire~tàment'e' . A:t:t r~ d . rapire dal ·al là possa, coritro cui non' si pùò fare 
cuore· der Romani 11 .preztoso tesoro :alcùil''riparo. ' . · · 
della fed.e e dei ft·utti c h \l ne derivano. E ·w. cosa app'arisce cOsì chia.ra,. che 
- Questo novello ~t'tentato alla Reli· la riconobbero, sebbene a preZZ() di. 
gione e . pietà del '-Nostro popolo Ci contraddiziOne, qnelli medesimi che vo· 
rie.nl?i·e l'animo d' u.n .vivo e pungente gliono· escluso dalla scuola l'insegna· 
ramtJ:iaricò' e O i qostri'nge ;di scr1vere mento religioso; i quali non limitano i 
a Le:i, Si~, C~~dinale, che fa le Nostre loro sforzt alla sola intelligenza, ma lì 
veci nello spu·Jtuale go\'erno dt ·Roma, estendono anche alla voloutà, facen'do ' 
la presente ltitt'era· snl dol01;o.so arg?· , 'insegnare ne!le scuole un'etica che chia­
meqto, per richiamarcene 'altamente 111 'mano civile e natu)·ale, •ed avvianclo la 
faccia a 'Dio' e agli nomini. gioventù all'acqulsto·delle, vi.1•tù .sociali e 

E' qui 'fh) dlll ·principio, in virtù del cittadine. Ma oltre che una morale così. 
Nostro pastoral ministero Ci è d'·uopo fatta non può guidare l'uomò~ all'a:llis-
tomàt1e alla mente di ogni cattolic'o il simo flue destinatogli dalla divina Boutà 
dovei•e'!gra'visslmo che pe'r ·Jegge natn· nella visione bei.\tìlica ~di Dio; neppure 
rale 'e, ~i\ij)ìa: gl,':lnco~qe diistrntre, la h il forza bastevole sull'animo del fan· 
sua "'}'rrole Jnelìe soprantlatut·ah verttà ctullopet• educarlo a vtr(ù é mante.nel'lo 
della ·fedé,' e' il debito çhe ,i n ti n a città saldo nel bene, n è rispo\1do a t ve t· i e 
cattolica stringe cdlorb che' 'ne reggono sentiti bìsogòl dell'uoìno, il quale è 
le sorH · ad· agevolarne e promuoverne ·animai religioso 1iel modo che è ani­
l'adempimento. E mentre in nome ·della 'male socievole, e .llessno progresso di 
!telig'i'one alzl_am~ la n~str,a. ~oce a scienza può mai sv<illergli · dall'animo 
tt!léla "dé' suot ptù sacrt dll'ltt,l ; vo- le radici · profoll'dissime di religione e 
glia!fio altresl che ~i rile~i qnau:to que- di fede. Perchè duuqne non valersi del 
sta itlìl\rovvitla deltberaztone sta coo· C!tteèhismo catto!ico per educare a virtù 
traria al vero bene della stessa società. i cuori dei giovi'ttetti, nel quale si rio-

Certamente nou s1 saprebbe· immagi· "Vi'ene il modo più perfetto e i soù1i ptù 
DlU'é ·.qu'a:l p·ret\Jsto abbia potuto cons], .fe~ond1 d t una sana ecliJCazione? 
gliare·'utu\" tale m!~ura, se non forse iL' iusegname1ìto del Catechis~o no-
quella' irra'gionevole e perniciosa indi!'- bi, t ti.\ ed itìnalza l' ùomo nel suo p'l•opl'io 

concetto, conducendolo a rispettare in 
ogni tèmpo sè medesimo è gli altri. È 
grande sveutura che molti di quelli, i 
quali sentenziano il Catecqismo ad uscire 
dalle scuole, abbiano posto in dllnenti­
canza, o non considerino quello che dal 
Catechismo apfJ resero nell'età infantile. 
Altrimenti sat·ebbe l1>ro assai facile 
l'intendere come l'insegnare al fan­
ciullo. che egli uscì dalle mani di Dio, 
frutto dell'amore che Questi liberamente 
gli pose; che tntto quanto si vede è 
ordmato per lui Re e Signore del creato; 
che egli è sl grande. e tanto vale, che 
l'Eterno F.1glio di Dio per riscatlal'io 
non. i sdegnò di prendet·e la sua carne; 
che del sangue dell'Uomo· Dio è bagnata. 

· la sua fronte neL' battesimo; che delle 
carni dell'Agnello divino si alimenta 
la sua vita spil'ituale; che lo Spirito 
Santo dimorando in lui come in vivo 
sno tempto gli infonde v1ta e virtù 
.affatto divma; è lo stesso che dargli 
impulsi efficacissimi a custodire la qua. 
lità gloriosa d1 figliuolo di Dio· e ad 
onoraria col virtuoso contegno. Com­
prenderehhero altresì ch' è lecito di· 
asllettarsi ogni gran cosa da un fan­
ciullo, il quale nella scuola del Cate· 
chismo apprende di essere destinato 
ad un fine altissimo nella visione e 
nell'amore di Dio; che é fatto ',accorto 
a vegliare del continuo sopra sè stesso 
e coufortato con ogni maniera di aiuti 
a sostenere la guerra che gli dàuno 
nemici implacabili; che viene addestrato 
ad .essere docile e soggetto, imparando 
a venerare •1ei genitori l' immagtue del 
Padre che sta nei cieli, e nel Principe 
·rautorità che viene da Dio e da Dio 
prende la ragione dt essere e la maestà; 
che è tratto a rispettare nei fl'alelli la 
divin.a somiglianza che· brilla sopra la 
stessa sua fronte, ed a rtconoscere 
sotto. le mise1·e appa1·enze del povero 

·il' nìedllslmo Redentore, ehe è salvato 
per tempo dai dubbi e dalle incertezze, 
p!Jr beneJ1cio del . cat\.olico magtstero, 

'che. i ti.toli di sua infallibilità ed auten­
'ttcità porta scolpiti nella sua divina 
oHgine, ·nel fl;ltto prodigioso del ~no 
S\abiltmento sopra la terra, nella copia 
clei frnt\i dolc.issimi, e salutari che ar­
reca. Fmalmente intenderebbero che la 
morale catl.oltca, munita del ttmore del 
castigo e della speranza eli altissimi 
premi, non corre la sorte di q nell' etica 
civile, che si vorrebbe. sost1tuire alla 
religiosa; nè avrebbero mai preso la 
funesta risoluzione di privare la pre­
sente generazione di tanti e sì preziosi 
vantaggi, col bandire dalle scuole lo 
insegnamento del Catechismo. . 

E dtc.iamo bandire, poichè il tem-. 
,ptJramento preso dt apprestare l' istru. 
zione raligiosa solamente a quAi fan• 
ciullt, pet quali i genitori ne faranno 
espressa domanda, è del tritto illusorio. 
Non si riesce infatti a capire come gli 
autol'i della malaugut·ata disposizione 
non si siano avveduti della sinistra 
impressione, cha deve fare su!!' animo 
del .fanciullo il vedere posto l'insegna­
mento rel,gioso in condt~ioni cosl di· 
verse dagli altri. Il fanciullo che per 
esse1·e stunolato arl uno studio diligente 
ltlj. bisogno di conoscere i' importanza 
,e la necessità eli c1ò che gli viene 
insegnato, quale tmpegno potrà avet•e 
pét· un insegnamento, verso del qnale 

l'autorità scolastica si ìrlbstra· d .. frllc1dti": 
òd ostile, tolleraudolo a òJidincqoré'?"1 

E poi; se vi fossero (come ridò ''è 'dff-' 
ficile a trovarne) genitori che'()'' per''' 
malvagità di animo, o molto' plìf"' net 
ignoranza e negligenza; non peu·sf\SB~t(ft; 
a chieclere per i'loro figli il ·,b'eriefiZ'i'ò '' 
dell'. istruzione religiosa,· reste'reb&e lfnà ;L 
gran parte di gioventù 'Priva 'dèf plù'' · · 
salutari documenti, con est'reilio: dalù11o1·'· 

non pure di quAIIe anime ihnocériti, m)i: 1 

della stessa ciVil società. E 'staiil1o le 
cose in tali estremi, non' sidebne lin''' 
dovere di chi presiede alla scuola'' 'ri_,·: 
mediare all'al~rui maliz1a o tra'scurdnza ?:;;·l 
Sperando vantaggi senza· dubbio meh''·' 
rilevanti, si pensò. testè di ' rendllre 
obbligatoria per legge l' istrnzioh'é 'el~-' 
metttare, costringendo anche con 'riìu'ite 
i genìto1·i ad iùviàrè ·i loro. fiati .'a'Ìia' 
!){:nola : ed ora come si potrebb: aìter 1 

cuore di sottrarre ai giovani . éllttofic'i '' 
l' ist1·uziòne r~.lig'iosa, · c be. ind~.l?it:ùa~·· 
mente è la pm salda gnarentigill dt · 
sapiente e virtuoso intlidzzo dato aìla · 
vita? Non è crudeltà pretelldere >iJhe 
questi fanciulli crescano sen.z'a idee 'e 
sentimenti di religione, finl!hè ~òP'~ay:. 
venuta la fervida adolescenza si' trdvitìo 
11,1 faccia a lusmghiere e viòleutl! 'pas~' 
sioni, disarmati, sprovverluti d'- ò'gl).i 
freno, colla certezza di venire 'travolti' 
nei iubrici sentieri del delitto.? È una 

· pena~ pel Nostro cuore pater:ìo vedè~a · 
le lagrimevoli conseg~enzc di. quella~ 
sconstg\iata deliberazione: e la Nostra 
pena .s' inacerbisce, considerando ·c:he.' 
oggi sono più che mai· forti e' nu'ii\•è: 
rosi gli. eccitamenti ad ogni' 'Sorta ·cìi~ 
vizi. Ella, Si'g. Cardinale, ch.e per 'l'alto 
suo ufficio di Nostro Vicario seguita' 
da vicino lo svolgimento della guerr'a'; 
che nella aostra Roma si niuove a Did 
ed alla Chiesa, sa bene, senza che 'Nò'i' 1 ., 

ci tratteniamo a parlarne lungameute'" '· 
quali e quanti siano i pericoli di per' 
vertimento che incontra la giove'ntù :~ 
dottrine perniciose e sovversive di ·ogiii' · 
ordino cosUtuito, audaci e violenti pro.'-''' 
posi ti a danuo e scredito d' og-tli legit":' 
tì:11a autorità, linalmente J'.immoràlità. 
che senza ritegno prtlcede svelatament!l' 

~ pet· mille vie a contaminare gli· occhi' 
eè1 a cot•rompere i cuori. 

Quando questi. e· somigli<lnti ·assalti:· 
si danno &Ila fede cd al costume,·,.cia.;: 
·senno può fat·si ragione q.tlan(o oppor­
tunamente si asi sce.Ito. il mori:lento.':per 
cl!-cciare dalle pubbliche scuoie'~ta''.f.!l,~\ " 
ligi osa educazione. Si vuole >per· a:'v'ven"' 
tura con queste disposizioni, jn'vece di. 
qn(ll popolo Romano, ch.e per' la sua 
fnde SI celebrava in. tutto il· mo·ndo fin 
dai tempi apostolici, ed era ~:llÒ lo\i. 
nostri giorni aqunìra,to pel' l~ interè'zza 
e la relig;os-,\ roltura dei suoi costumi,· , 
format'e un popolo seuza religione;'' 
dtsaolnto, e condurlo così ''a condizione 
d t bat•baro e d t selvaggio 9 Ed·. in mezzo · 
~ questo popolo, con instgne slealtà 
pervertito, come potrebbe il Vicario 
.di. G. Cristo, il Maest1·o di tntti i. fedeli 
vede1• river1ta la suprema sua autorità, • 
tener con onore l'augusto suo Seggio, 
e attendere rispettato e tranquillo alle 
Incombenze del suo Pontificai Ministero? 
Ecoo Stg. Carcliuale, la condizione, che 
111 pat·te Ci si è gic\ t'atta e che Ct .si 
a1\pa1•ecchia nell' avvouire; se Idçlio pie~ 
toso uon vol'rà porre Qn limite a que-
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sto. incalzare di attentati, l' nno più 
riprovevole dell'altro. 

Basi1iche, è li scongiurino ad interce. 
ùere presso 'Dio ,p-er la città che santi• 
flcarollo del pr·oprio sangue, e che hv 
sciarono dcpo~i.taria delle.· loro cer~~ri 
quasi a pegno della lor.o incessant~ 
protezionP. Facciamo dolce violenza d1 
sup.pliche af celesti Patroni di Roma, 
i quali o col sangue, o c?lle opere ~(·~ 
ministero apostolico, o cm santa esen)[ll 
reudettel"o più ferma nel cuore dei loro 
Padl"i la fede che si vorrebbe st1·appnre 
dal seno dei figli ; e F.lio si mn.overà a 
pietà· di noi, n è lascerà che sta f11t1a 
ludibrio di uomini malvagi la sua re· 
\igiooe .. 

Intanto riceva, sig. Cardinale l' a· 
postolica benedizione, che dall' inti~o 
del ·cuore impartiamo a Lei, al Clero, 
ed a tutto il Nostro dilettissimo popòlo. 

D~l Vaticano li 26 giugno 1878. 

Leone P. P. XIII. 

L' O.mrvatore Cattolièo , scrive·: 

S[TUAZIONE DEL, GIORNO 
I gioì·mili sono diven~t.i oggi •tanÙ 

a\marlacehi, oulgo bugiardelli; e i gioi'· 
nalisti, che, a1•mati di politico tele· ' 
scopio, dièono di l'ampere con .esso le 
folte nubi, che a' nostri occhi nascon· 
dono l' Olimpo .• berlinese e quindi dì 
sbirciat·e con-icur·tà entro le segrete 
eose di .quello, possono essere, per· · 
verith, laureati cerretani, che te le 
vendono cotte o crude,. come le desi, 
del'i. Da essi puoi raccogliere tutto 
quello, che più ti piace. Oggi è la pe1·~ 
fida A !bione, che ha. fatto i suoi affari, 

'e si è acconciata colla Rt1ssia in barba 
dell' Aust.ria: .domani è questa, che, 
indispettita dell'egoismo e della slealtà 
di quella, studiasi di. farle il gambetto, 
e prèserita ilisormontabili difficoltà, e 
pone inciampi alla pace. Oggi il risul· 
tato delle oliinpiche sedute è soddisfa· 

Trattatn non prodtJ>l:;e ~lcuna allet·azione dei 
huonr;rappq.rli tra l'Italia e, la Francia; con­
stata 'llhe in Francia si manifesta :di già una' 
reazione favorevole a lri torno alle tariffo con~ 
venzionali; nllga che il trattato del 1877 sia 
ispirato da principii protezionisti. 
'~,Caccia lll'opone l' OJ'dine del giorno se:.. 

gnente: . ·. . , . , 
« 11 SI! nato, ud1te oor. .· approvaZione le 

dichia1·aziotli del presidente del Consiglio • 
e del ministro delle finanze, passa all' OJ'dine 
del gio1·no. » 

Il Senato. lo .aprrova, . 
Discutesi il pro11e1to per la ricostituziorie 

del Ministero d' ag1·icoltura'e cotnmercio, 
Parlano,.varii o.raturh,e, De Sanctis. . · 
Il progetto è appt·ovato. . . 
( Sèìlwa ciel 30) .,.-' A PP<llvasi, ;la" Rrorog~ 

del corso legale dei biglietli ilegli..~stitù.Li 
d·'elnissione. . , , l· "·· •• · 

Appl'Ovasi pUI'e. li progetto ch(sopprlme 
1.:1 terza catego.·ia dei ConsiglieriSostrluli­
Procm'atorL 

Ma finchè la Provvidenz.a pm· i suoi 
giudizi adorabili ·lascia èhe duri questa 
prova, se non è in Nostro potere di 
mu.tare la condìzione delle cose, è però 
debito Nostro di fare oghi sforzo per 
addolcirla e perchè tornino meno sen~ 
sibili i danni. Quindi è d'uopo, che non 
pur1:1 i. Parroci! i raddoppino di diligenza 
e di zelo nell'insegnamento del Cate­
chismo, ma che si supplisca con nuovi 
ed eftlcaci mezzi al vuoto che si fece 
pE>r colpa altrui. Non dubitiamo che il 
Clero di Roma ueppur questa volta 
verrà meno al sacri dove1·i del suo 
sacerdotal Ministero, e si adoprerà con 
le curl'l più affettuoso a· preservare la 
romana. gioventù dl).i pericoli che mi­
na·cclai'ìo la sua fede e la sua moralità. 
Slamà certi altresì che le Cattoliche 
associazioni, fiorenti in q11esta Città con 
·tanto profitto della Religione, concor­
reranno èon tnt,ti i mezzi posti nelle 
loro mani a.lla santa impresa li' impe· 

/dire, .che quest'alma Città, .perdendo il 
éaratlere sacro ed augusto di religione 

«Una '!l'laniera pratica di assecond~I'<J i 
tlesidel'ii di Sua Santità, l'abhwmo da nna 
relazione che un. og•·••gio nosli•o anlico, Pre~ 
vo>to Parroco in una grossa borgata,: ci fa~ 
,•ova teotò di quanto egli ebbe a h1·e pct• 
potet· insegna1·e Pgli stesso il . Catechismo 
nelle scuole comunali. 

ce n le, domani è tutt'altro, perchè la 
Russia. s'impensierisce per l'intero ac~ 
cor;do- che tra l'Inghilterra. e l'Austria 
chia'ramente apparisco. Frattant? si r~­
formano le ca1te topograftche, s1 io!flle 
a questo e si' aggiunge a quello, si 
tir·ano linee r,ette, curve e bitorzolute. 

• Il generale Cor.te .. f~ appello a, Conforti, 
elle pi'omette di presentare nelhi nunva ses-

' sione un progetto pe1·· la Cohe 'Unica di Cas•, 

' di quà e di là, e si fanno dal tèlegrafo 
e dai giornalisti le sorU ·dei popoli, 

· senza che di tutto ciò sappiano forse 
nulla di nulla qulli congregllti semi dei.· 

e lo iuvidiato vant9 di .essere la città 
santa, addivenga vittima dell' erro.re e 
teatro d' incredulità. Ed ella, Sig. r.~r­
dinàle, colla· sagacia e colla fermezz,a, 
onde va a~orna, procuri che s1 acero: 
scano gli oratorii e le scuole, dove s1 
raccolgono i giovanetti per essere i­
i:lti;Uiti intorno alla Santissima Religione 
cattolica, nella quale per insigne grazia 
del cielo son nati. Cerchi, se.condo che 
già si(a con buon frutto ed in qualche 
Cbiesà, che v.irtùosi e caritatevoli Laici, 
sotto .la vigilanza .di u.no o più Sacer· 
ilo il, prestino l'opera, loro per insegnare 
il ca,techismo .ai faociull i, e 1-rocul'i ch.e 
i geoH<\ri ~iano dai rispettivi . Parrocbi 
esortati ad ioviarvi i loro figliuoli, e 
che. sia loro ricordato anche il dovere, 
che' a . tutti incombe, di esigere. nello 

«li snllodato Parroeo pi'Osentò un rap· 
porto alla R. P•·efellura, nel quale consla1Ò 
che i padri di famiglia della bo1'gata · son~ 
cattolici; constatò che avendo questi padn 
spedito durante la Quaresima i loro figli alla 
Chiesa per l' istrur.1one del Catnchismo, uc 
conseaue che essi vogliono questa i~truzi(lOO 
poi figli I?I'O) ~hie.se gli fosse as.se~nato 
l'ornl'io nm <>1orn1 d1 scuola, non d1 lel'la, 
nel quale .[JtJt?''. assccpnda~e .il , t!esid.mo 

.. e' appagai'O il dmllo dtll genilOI'I rli ISti'UII'ne 
, i figli nella S<~uola comunale. 

«Ii Consiglio P1·oviociale al quale .fu. sol~ 
lo posta. In doma.nda del Pm'l'o~o, a~consen 11 
e così 1 fanciulli hanno una 1stmzwne tlcl 
Catechismo legillimamento ìmpa1·tila. 

' Secondo 1 nuovi Tolomei e i nuovi Balbi, 
il conflue sud della Bulgaria· sarebbe 
oggi fissato da una lineaun po'al di 
sopra di Bourgas sul Ma1· Nero,. la 
quale scorrerebbe l~ng·o i Balc~ni, rac­
co"lierebbo al sud 11 vilayet d1 Sofia .e 
si "attaccherebbe alla . yecchia Serbia. 
Domani a qu!lsta linea, fatta: sulla carta, 
sarebbe dato di frego colla gomma, 
perchè ragioni strategiche. non permet· 
terebbeeo che alla ~rurchta fosse tolto 
un buon quarto della penisola balcanica. 
Og<d si assicura l' ingrandimento del 
Mo~te Negro colla cessione di Antivari, 
sotto certe condizioni però, le quali 
l'Austria vorrebbe risèrvate a sè, per 
avere una esclusiva ioflu.enia su i pl'in­
cipati della Serbia e, del.]Monte Negr~; 

· scuole pei proprii figli J', istruzlon.e 
religiosa. ()ioveraono altresì i catechismi 
agli: àdulti da sta~ilirsi nei .luogh.i; eh~ 
si . crederaon9 piu acconct, affine d1 
mantener S'lmpre 'vivi negli animi i 
salutàri ammaestramenti, che appresero 
'siri .da f~nciulli. Non lasci giamm~<i di 
riofocolar ra pietà e di a.vvivare. sem­
pre ·meglio·\' impegno del Sacerdoti e 
dei Laici, ponendo loro sott' occhio la 
importanza dell'opara, i. meriti che ~i 
acquisteranno presso Idd1o, pr·esso Not, 

«I Pan·oci possono approiÌltarc di questa 
notir.ia, poichè o~Hi devono esse1'0 pei'Sl!asi 
eh~, tranne ·poche ecccr,ioni, non panno fì­

, da1·si di maestri che hanno avuto. essi stessi 
una istruzione Ìi'l'cligio;a. » 

e presso.\' intera società, e che. i, più . 
ope~osi Ci studiere1no di tenere uella 
dovut~ considerazione. ' 

Non Ci sfogge da ultimo .. che a riu 
scire meglio . nel Nostro iitténdimento 
occorre anche H· su~sidio dei mezzi 
materiali., i quali non r:ispoudono in 
·proporzione dei bisogni. Ma se N~i 
costreW. a. vivere dell'obolo dei fedeli, 
posti essi stessi in grandi angustie per 
i tempi che corrono torbidi e luttuosi, 

·non .potremo IMgheggiàr·e quanto vor-
. rebbe il Nostro cuore, noo lasceremo 

però di fare tutto quel più che Ci sarà 
consentito, fHll'. istornare il danno che 
dall.a negletta educazio.ne religiosa viene 
prima al· fllnciullo e poi alla stessa 
ci vile società. 

Del resto a tutti i disegni e sollecilu- · 
dioi Nostre è necessario mandare avao. 
ti l'invocazione del diviuo a'iuto, senza 
del quale è vana ogni speranza di riu· 
scimento feli.ce. 'Ci rivolgiamo ,'per•tanto 
a L'ei signor Cardinale, raccomaodau­
dole caldamente che esDri'i il popolo 
romano ad innalzare a Dip Signor no­
stro fervide preghiere, c.he in questa 
santa Citt1t mantengu. intera la luce 
dell& fede cattolica, ch,a pretendereb­
bero :d' oscurare o sp~~nere affatto le 
setto ereticali accolte .ad. onore, e le 
empietà cospiranti insi;eme a rovescia· 
re questa fermissima pietra, contro la 
quale, siccome è soritt,o, lo porte del· 
l'inferno non prevarranno. -Nel cuo­
re dei Romani è antica la devozione 
f•erso .l'Immacolata Madre del Salvatore 
ma adesso, incalzando vie p più il peri; 
colo, ricorrano e più spesso e con 
ardore più intenso a Lei, che. schiacci~ 

. il serpe e vinse tutte le. eresie. -:-- Ne1 
giorni cha riconducono la memona so· 
Jenne del gloriosi Apo!ltoli Pietro e 
Pltoloi si p.rostrino riverenti ne Ile loro 

l'foilzle del i'ailcano. 

La Santità di Nostro Signot·r, ndle ore 
pom. tlel 28, ammetteva all'onore dell' u­
dienza nella Gallel'ia dnlle Ca1·te Geografiche 
tutti gli Uffici.tli cililt dei Ministnri Pontifici. 

Sua Santità faceva ing1·esso nélla spaziosa 
e Rplenditla Gallol'ia alle 7 pom. salutata 
dallo piti'I'ÌVCienti ùd entusiastiche acclania-
zioni. . 

Dopochè il Santo p~di·e, allorniato dalla 
sua nobile Anticamera e da numerosa Corte 
elJlJc p1·esg posto nel centro della Galle1·ia, 
l'avv. cav. Luigi Tongiorgi, sostituto del 
ministro delle linanze, leggeva <il la sov•·ana 
presenr.a un nobile indil'izto, nel quale vi. 
va mente erano "espl·cssi l sentimenti di ve· 
IIO!'azione, di fedelta, di g1·a1itudinè di qu~lla 
devota lidionza versò P augusto Gera1·ca; 

· Sna Sanlilà, b"ni·gnamentc accogliendo· 
.cotale affettuosa e l'ivercnto diinostrazione, 
•·ivolgev~ a quel .l·aggua1'tlevlo stuolo di Uf­
lìciali civili Pontilic! parole piene di paterna, 
benevolenza, confot·tandoli a persevera1·e in 
quella esemplare cd ii'I'O 'l'ensihile condotta 
che si adlliccl a' ehi eblJo l'onore è 'la glol'ia 
di scr·vire la Santa Sede, e che deve tOI'IIHI'e 
di salutare e;empio agli stessi uvve1·sart. Dopo 
di che conforl•va quei suoi sudditi fedeli c 
devoti annunciando loro il· benigno prose- . 
guimento della generosa ola1·gizione clio per 
.essi il compianto e glol'io;o suo Predoct•s­
soro eljbe disposto. 

Finalmente Sua Santità suggellava 'il suo 
di1·e ··impartendo dall' intimo del cuo1·e ai 
presenti ed h ile l01·o famiglie· l'Apostolica 

,Sl1a Benedizione. 
Il S. Padre, pl'ima di fa1' \'ilorno ai pon­

tifìd suoi Appartamenti, si degna l'a, a~com- , 
pagoato sempi'O da s. E. n.ma il sig. Card. 
Uan1li, dall'avv. cav. Tongi01·gi ·e dagli al­
tri Cilpi. dci vad Ministm·i, di percol'rOI'O la 
vasta Galleria, ammellendo Lutti al bacio 
della ·sacra Sqa destra, menli'O dirigeva a 
ciascuno pal'ole di sommo conforto c di squi· 
sita lJenevolùnr.a, e lasciando negli animi di 
quegli impiegati l111a intlelclJile mcmot•ia di 
questa solenne udienza. 

-e cioè su tutto l' occiderite della pelli­
sola balcanica; domani non è nulla di 
tutto ciò,. e l~ questione dei principati, 
dopo tante ciaramellate, sta al sicutera. 
Questa è la somma delle contradditorie. 
notizie, spacciate dai giornali.; ed io. 
t'invito a trovare in es!le, o lettore, il 
bandolo della .verità. Quello .che sembra 
essei' cel't<Ì, ·è. c]1e la:- Grecia, presunta 
erede di Costantinop~li,. og·gi sia stata 
ammessa a far parte del Congresso 
.berlinese, il quale va in lungo più del 
previsto, e ancor~ vi andrà, imperoc­
chè i l telegrafo ci annunzia che la ra­
tificaziono dell' istrumento di pace sa­
rebbe fatta . a sèttembre l! Oh Rfidiamo 
,il principe. di Bismark. ad ass,icurarci 
che per allora egli sara tuttavia ·Gran 
Cancelliere di Gemìania_; e che qualche 
non pen$ato avvenimento ·non lo abbi,a 
mandato per aria l Pertanto sarà bene. 
di mettere, . i\1. (!uaranteqa tutte. lè no·· 
tizifl che i\ltorno al Congresso ct dànno 
i giomali. e il telegrafo, ed attenderll ... 
il nieso .di settèmbi'C .. 

La si:llutri dell' Iinperat.ore Gu~·lie]mo 
è, pel telegrafo o pe' giornali, passa.t.a 
nel dimenticatoio: essi non ce ne di­
cono pitl nè bene, uè male. Quest'o si­
lenzio non ammette favorev.ole inter-
pl'eiazìono. · 

Notizie Italiane 
Senato del Regno. Sedtlltl del 29 

giugno. · · · · 
Caimli ·espone le circostanze che. p•·ece­

:dettcro la reiezione del T1·attato di coni~ 
·mercio dall' Assernhle.a f1;allcese; ~imostra la 

necessita di applicare la larill'a.; '·fn cui non 
.. vi è alcnn pensie1'o di .rapprosagll·~ contro la 
·F1·ancia ; spo1·a ehe . il Senato app1·overà la 
'condotta Jcl Gòven1o. . · 

Caccia -11ico .che l'applicazione della tariffa 
non pi'Odlll'l'à gravi danni; oppl·ova la con· 
dotta del Governo; 

Tabmioi c1·etlè che le delil!e1'azioni del 
Governo siano le uniclie possibili. 

Dc Cesare dice cho la l'csponsabilità del 
ritorno del,la F1•ancia allo idee protellive 
ricada sui negoziatol'i italinni. . 

Seisinit·Ooda assictH'a èho .la l'eiezione del: 

sazione; ' ( ' 
· Pepoli chiede al Ministril della guer't•ai so 

sia vero che le fortificazioni· di Roma prQ-
sèro uno sviluppo magg)o•·e .de\le prcvioioni, 

· e Se OCCIIITCI'D nn o nUOVI fondi. 
Bruzzo dice che le spese delle fortifica· 

zloni di Roma non furono fissate, e che. la 
spesa totale sa1·à di cil·ca dodici milioni; 

App1·ovansi altri pi'Ogetli d'importanza sè~; 
condar.ia, pomp1·esq la convenzione addizio• 
naie pel servizio I)Jarittimo Brindisi~Taranto. 
' t1amea•a del Depuiaif, Soduta' ·aet· 

28 yiug11 o. . . 
Prendesi in considerazione la RI'OPQ~la di 

Compans di costruil'e in Comune la borgata 
dÌ Santena, elle Za.narùelli accetta.. · . 
• Prosegnesi la discussioqe sulla. p,rorog:i . 

. del corso lega lo dei biglietti degli Isti~nti .di 
emissione, . . . . . 

Dopo brevi. ossemziqni .di Diligenti a p" 
pt·ovansi .le timeul disposizioni <!i. questa, le,g:­
ge, e l' inte1'o pi'ogetto. è Ql!indi approva,lò, 
a sCI'Utinio srg1·eto. . , . . . . 

Ap1·es• la discù~sioqe generale su,ll'inc~ir·. 
sta e ~\Ili' ~~erci;do .,del.l,e Jerrovi~ i l!aliane e. 
per \' esiH·cizio pmvvisorio'. governativo deli~, 
l'eto dell'Alta Italia. .· 

• Ìeppa ~cnsen.te pe1· necessità allo es,ei·çi~io. · 
pl'oil~iso•·io .gove1;nativo, m~ ritiçn.e . inu,tl\Q· ·· 
l' inchiesta ferroviaria. . . · 

Litgli 'approva .l'~sè1:cizio c .1' inchi.~s~~. èhe 
· risolverà uìolti guesiti, · ..• 

· Gabelli, scbTiene av.v.erso alreser~izjo ,g9-, , 
vematiyo,. acce'qa tuttnvia· pe1·, a.desso,.l,a ,prq;o, 

·posta minist~riale, ect espone i suoi,Aòìl~e,tti 
ci•·ca . gl'intendimenti che. la Cpmmi~~1one. 
d' inchies\a potrebbe pr.elìgg~rsi, . , . : ·, , 
, Morse l h discqne dell'wdimzoche d(JVI'ebbe 

darsi agl.i studi della. Ccmll)issiorie, ~peci~b, ;; 
utente ngu;udo .le hneo, strategiche, . · , .,·', 

La di~cussione 'gene1·ale è chiusa. ·. · ,,, 
Il !ll,lirii~lro ec!. il Helatore parlel·àfl.nÒ<do,~,. , 

mani. ",., . , . .. . .. .. 
Anoqnziasi iw: intel'roga;~iol)e. di .Liqy .t•l 

Ministro delle. Qdll~li:e oi•·ca, gli eff'elli. Cl!\l' .. ,, :': 
'pro<lu~e. ~n, ~ic!lfa ,'Y ~·evi~ion~. dei Re~d.it,i .. i~~~~J:· 
impon1hill SII L lalJbnc~t1, e un'!nterrogazwne; : 
di Di Pisa pure concerruJn(e l'imposta suL fab;' · 
lJI'icati. . , . . . . , . i 

: · Baccal'ini presenta H progetto per la.con~ . 
;cessiònò all'.lrige~oçro. ~l~r·ain!. della cqst~\j~-·. 
zìone della .:fel'l:om se;:1qno n dotta da .fr,~t 
mezzina a Porlezza e da .Luino a Fol'Oese\ùi;. 

l .. (Scduia del 29). St~nle la promozio~è'd·e~ 
. deputato Zanol i Ili (l" maggi(wci: ~'"tenente:. , 
:cqlollnello .d' artiHlicl'ia, dichiarasi vac.:inw' .il 
'teno colle~ io di B'ologiia.. . .· . ' ' , 

.: E annùnziata poscia 1111' int1ì1:roga~~;ione di 
TrNompe1~: s,ulla ,recente vinç.i~a ~\. 10\to ... f~,ua .. · 
a apo 1:. : . 
' , Il · mi'nis~ro ,~o·l? •·i~/i<lnd~, s?nz.~ hù, : ; 
e~poneudo l [a~l!, CIQé lo, PI:OtlOUZIOllli:pl:ésè: .. , · 
daii'Aupni1Jistrazion9 .pQt' wilimè '~es~hèz'zil·. , 

·:?ella· vincita, l~ cautela avuta•l)~li.'Q,MiTI,ai:~,' 
ti P~ilat.rlento. dr una sol~ parte, e,I~~.P,sP.èt~!::' 1 
sm'tl d 1 pot, che .fecel'o , sQspend~ril[ J\ :~-:; 

1 
,, 

'sborso dell~ somma rimaoentti, o 4efel'i,r~ H ; 
'fatto. all' Aùtorit-\ Giudir.iai'ià. 1 · · . . ; . • 

J~roseguesi .a . clis~ùtore l' inéhiestn:C~ff(),:.. .. ·­
via l'i a e 1: ese1'cizio prqvvisorio goveq1,atVq' 
delle fenovie dell' Alta Halia. 

· Innanzi . di passa,:è alla disc•Js~i~ne . degli • 
arlicoli; u·attasi di risoluzioni prese9t~\!l: . 

Da 1\ln•·ana, pm· esprimere conli~.cn~a che 
il Gomuo prosentel'11 pl'ima d~l 30 )!i,9gno 
l 880 un a legge p m· concossiQ~I(). all' indu.,. 
stria pri\•ata ~ella reie deU' AlLa It~lia; 
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Dà' ~I1rcora o Majocchi, per invitare il 
Go~er,no, q non .

1 
indugiare la,pr~sontazione 

{l' unaJ~gge pel rlscntto .. rll'llù fmovw 1·oma~e; 
D~~IJepretis per limitm l'azione della 

Commissione d'inchiesta alle indàgini sui 
metodi da proferirsi per concessione dell'e• 
sercizlo delle ferrovidèllo Stato· all'industria 
priv,ata. ,,,,. 

. Il relatoro Nerl'o, à nome della Com­
, miss:one1 ·non aécetta alcuno degli ordini del 
giorno .pres~ntati. 
· . Il niinisu·o Baccarini l'a IR stessa dichia· 
raziono esponendo i motivi che lo Inducono 
à man'tenere illimitata l'azione della Com· 
missione d'inchie~ta; e promettendo di teme 
cònto delle. raccomandazioni .. 

Presentansi altri ordini del giorno da 
Mo1·purgò, ,Del Giudice o Lugli, m~ gli ordini 
del girii'OO Morpurgo .e Del Giudice essendo 
ritirati dri ·seguito ad altre dichiarazioni del 

mlnistl'o; la lCame•·a ammette l' ordinè del 
giorno. 'LUgli,. pél quale approvansi d1 esso, 
e si p1as$a alia .discussione degli m·llcoli. 
· L' articolo>·primo . è approvato dopo os­

servazioni 'di' Giambastiani, cui risponde il 
Minisu·o :d~i lavori pùbblici. 

n minish·o propo~e che a questo artic?lo 
si :iggiungà' l'incarico alla detta Comm1s• 
sione d L esaruina1·e se convenga procedere-al 
·riscàtlo degli opificii di Pietrar~a ai ~··anili 
in Napoli, l'iso!l•endo la convenzwne. stipulata 

:nel 1864. ·· · · 
Su questa p1·oposta, dopo, considerazioni 

di Gabelli Romano Giuseppe, Castellano e 
Depi'tftis,' .Ìa Camera si rise1·va di delibera•·e 
domani:' · 

Si à'hiùioziàtio tre .. intèr•'ogazioni dirette al 
mlnii!!J·ri dell' iòterno da Sella, Alvisi e ln­
delli riferen'tisi tulbl e tre ad alli commes~i 
in Venezia conu·o il console austriaco. 

'Sella: chiede se • sussistano i fatti di cui 
pat;lasl; é in caso affèrmativo, se le Auto­

rità :l.ocali .abbiano in tale circost~nza adem· 
piutò al l01'0 dovere, e se il )'di~isler? prov­
vederà ad impedire che st rmnovmo cosi 
deplot·abili tlisorrlini. 

Alvisi . e .lndelli muovono analogh~ do-
. man'de: ' · · . 

11 ministro da in propasito informazioni 
ricevute,· cii è, pur tJ•oppo, confe1·mano le voci 
co1·se,,q'uantunque le· ch·costanzè, che. espone, 
possàòò diminuire la. ~~·avità e ~?strino come 
la popolazion_e v~nez1ana !e a~b~a altame~te 
disapprovale, .. P?'chè e mttadm1 e. Aut~ntà 
g?v~native. m.amfèstaron,o al console aus~I'Jaco 
v1vo rain.martco per l accaduto. Agg1ur.g~ 
che' il Govèl'no deplorò e riprovò del par1 
atti ch'e sèmbret;ebhero incredibili in citt~ sì 
civile e. ospitale. Esso GoYel'ito ir\veslighe•·à 

'se Jè 1\utorìi/{IOCali abbiano COlpa pOI' avere 
i'~~ciàtf' ·compiere tali atti, punirà chi non 
fece iL dovei' suo; confidando .che .la pronta 
,giu~t~; pupi~ione )lei colpomli ll)e.tterà. in av­
vet·teuza lolAutorttà ~q essere.vtgilantt c p•·e-

vidèntl. ···•· ' . . .. . Seria; .AJvisi ·'e Jndelli si dichiarano sod-
dlsT~tti della •·isposta 1·icevuta. 

(Se'iluta del 30). · - Pt·oseguesi la di· 
scussìorie sull' inl!hiesta feJTovial'ia e sull'e· 

' serc;izio : pro,vvisol'io : gpvemativ(l. della 1\ete 
'·:::dell'Alta Italia. · · 1 

':t'"' ..\,pp•·ovasi . uu' aggiunt~ .. all'arti,cb)o 6° , ~h e 
· ' este.nda il. manda~o della, Comn11ssJOne d •n­

chi~~(a anc!w ad ésamjtiare ~e convenga I'Ì­
~cal.t.~J:e gli QpiOcidi \Piet•·arsa e G•·anili di 
J~apo,l1. , , .

1
, . . 

1
, 

A'pp1·ovans1 senza conlestaztone g 1 artiCO t 
·no a:.:JIÌ0 •. L'articolo quarto dà argomento 

a: q()n•iaerazioni di Indelli e Mussi Giuseppe 
intor.no le-condizioni delle feJt'ovie Alta. Italia, 
dop() phe passeranno sot\o l'Amministrazione 
dello ':Siato. 
·· .. D:ati .Ì\1 .PI'\lPOsito.schi~J'ÌI,llenli dal Ministro 
e Ja'! l,\~la~pl'e Nervo, Castell.ano,. E;oglen e 
Gabelli tra\tanQ .di . una agg1unta. p1·oposta 
dal Miniatro ch·ca gli opifici di Piett·a,·sa e 
GraOlli clui decidesi di rinviare a domal)t. 

App:.ovansi quindi altri.anicoli circa l'A m­
.. mio'jsll:azip[\e delle fe•·rov1e Al!a It~l!a·, , 

L\~rt[cglo contenente le diSPO?IZI,OOI l'l-: 
g~aJd:anti. 1 1~ 'nom~ne 'e ~~·om?zJOill , degh 
impiegali da ·?ccaSIIine a P•ssav1.n~ ?l do-: 
mand~re·' qua h ·sa•·anno le condiziOni degli 
antì.chi impiegati già. ~l se1·vizio d~ Ilo Stato 
e poi passa li al serVIZIO deiia Socwtà A.~ .L 
Lugli, o Spavenl~ r•~olg,ono .tRta~~e, al ~101• 
$lro·,cho fa dicht.araz10n1, d1 CUI Pl'savuu e 
L n gli. ter.tgqn~i so!ltli~fat~i. , . , 

App1·ovans1 qtHrrdl gli art1col1 contenenti 
le facoltà .acc'ordate al Consiglio ti'Ammini­
st•·a~iQ9~ .• !lejle C(l~~ r~latii'C all'~S~.l:ci~io pc:. 
cont•·atti il illlà' flssatiOIJO delle tar1ffe Jegh 

orari, e circa l'indcnnil~ P, responsabilità dei 
. membri del ,detto Consiglio. , . 

Baccarini p1·escJ1Ia. un pi'Ogclto di spr~a 
pc1' la sistemazione della cahìta del molo S. 
Gcnnat·o nel porto di Napoli, -- La G,,zzeua ufficiale del 27 giugno 
contiene: Dccrelo Reale cho modifica un 
articolo .lei Elf'golnmnnlo sulle 'gua•·die di P. 
S • ..,.. Decreto 1\eale che invm·te la rendita 
della fondazione .Passanli di Biand•·ato a be· 
nefl(~io di qul'II'Asilo infantile- Disposizioni 
nel personale finanziario a dell'Amministra· 
zioni dci tcleg1'aft. 

-' La stessa GazJetta del 28 giugno reca 
un Dec•·eto Reale sulla Marina e un elenco 
di p1·omiati r.on la merlaglia del valùJ'e cil•ilo 
o con fa menzione ono•·evolc. 

- A Venezia nella sera del 28, in seguito 
alla voce co•·sa che fosse stata impedita 
la gila dei Triestini, in piazza S. Ma1·cò 
improvvisatisi una dimostt·aziono e si alza1·ono 
grida di l'iva T·riestc, t>iv11 l' /stria, l'iv11 
1'rcalo! La banda cittadina che t1·ovavasi in 
pia1.za pel solito concerto, ·•·ichiesta dal pub· 
blico, intuonò la marcia l'éale che fu accolta 
da evvil'a. Un gt•uppo di 'tlimostJ'anti ~.i recò 
quindi l'apidamente dinanzi al consolato au. 
slriaco, suppotJentlolo r•·ovocatot·e della so· 
spensione della gita, e gli fece1·o una dimo-
st•·azione ostile. . · · . 

Sono stati opc1·ati alcuni aJ'I'csti. 
- La Gazzetta d'Italia ha da Roh1a 30: 
Si assicura che il console ausli'O·I,Wlgarico 

residente a Venezia ubbia telegl'afato al mi· 
nistero riguardo ~Ila dimostrazione che ebbe 
luogo la sera del 28 spil•ante in quella città. 

Il console austt·o-ungal'ico, semp1·e a quanto 
si aflerma, espl'iìne•·ehbe nel dispaccio inviato 
la stessa persuasi ono enuncbta ieri dal go­
verno italiano alla Came1·a per bocca dell'on. 
minisll'O dell' tntemo, che cioè la cittadinanza 

, della nobile e patriottica Venezia non debba 
affatto essere incolpata degli atti insani com­
messi nella St!J'a suddetta~ 

Il. console ha parole di lorlc pe1' b cJtta-
cdinanza veneziana. . 

Stamani ebbe luogo un Consiglio di mi­
nìstri. 

A quanto si afferma, si sarebbe 'deciso di 
1•ichiama1'e il conte Sormanni-Moretti dalla 
prefettura tli Venezia. 

- llegna uim incertezza rigtlal'do alla 
questione del lllacinato, originata ùalla con· 
fusione e tl~lla moltiplicità yelle p1·oposte. 
La Commissione rnantiene la· proposta, della 
intera abolizione del secondo palmenlo ancho 
contro la proposta, suscitata tlal Governo, 
della riduzione d~l quarto delLa tassa sui 
cereali supe•·iori, e della rne~à di quella sugli 
inferiori. Solamente l' on. Miccli accetta la 
p1·opos1a gqvernaliva. 

le!·sera doveva radunat·si nno\larnente il 
Comitato pe1· ,1' abolizione del macinato. 

- Dalh spoglio'finale dello elezioni mu• 
n ici pali di Genova, • l'isulla che· l'i uscirono 
eletti buon numero di candidati della lisla 
caltolica. 

-·-··---~---

COSE ni CASA E· VAl'l.IEl].fÀ 

tura·dcl 1° Mant]amento ·di Utlme, nominato 
vice-CancPlliel·e del T1·ibnnal~ st.rsso . 

Gugcrolti Ltlopoldo, elc~gibilc, nominato 
vice·C~ncellwre del T•·ibunale di Udi~c. 

Businelli Antonio, eleggibile, ltominato vice 
Cancellie1'e alla P1·ctm·a del 1° Mandamcnto 
di Udtne. 
_,__,;,_ ____ _.,....__~.------

Notizie Estere 
Franéia. Il Consiglio dei ministl'i l'inni· 

tosi ·sotto la pi'f'Sidenza del signor Dufanre, 
si ò oecupnto dPgli aiTal'i pendenti e tli lutto 
ciò che si l'ifcl'isce alla gran festa nazionalé. 
Le noti1.ic del Congt·esso comnnicuìe dal s:. 
gnor Dul'alll'e l'iuscirono so,JJJsfucentissime ai 
ministri. ~ stato deciso che i I'Ìcevimenti 
che dovevano ave•· luogo nella settimana 'vm·-: 
•·anno sospesi, causa la morte della J'egiua <li 
Spagna. 

- Non oslante le voci fatte correre da , 
parecchi gio1 nali del prossimo l'i tiro del ge­
Qerale Borel dal ministr,ro dulia gue1·ra, il 
Morlite11r Universo! sostiene c~te da qualche 
giorno nel gabin~tto esiste il pi1t completo 
Accordo, c che il ministt·o della guen·a non 
ha intenziono alcnnn di ritirarsi. 

-:- Il ma1·esciallo p1·esidente non si re• · 
cher1r altrimenti al suo castello de La Foret, 
come et•a "stalo annunziato, Il Presidente 
della Repubblica resia a Parigi per riceve1·e 
i principi st1·anieri il cui arrivo è già sLatò 

. aunnnziato, e f1·a i quali si citano il l'e Urn· 
beJ'to, Il re del Ddgio e il pl'incipè Milano. 

Germania. Il bullettino publicato il 28 
sulla salute dell'impel·atore dice cho lotte le 
ferite dell' imperatore, rnono due, si sono 
l'i ma•·gi n a L~. · 

Un telt'gramma del B111'can Wu'lf annunzia 
esse1·e inesatta la notizia di uoa p1·ossi ma 
pal'lenza dell' impe1·atore. 

- La compilazione del progetto di l~gge 
collli'O le mene del socialismo è tantp p•·o­
gredila che il pt'ùgetto sarà consegnato in.' 
bt·eve al ministero. · 

Il . Congl'e~so. Da Berlin,o teleg•·afan'o 
alla Koel111scho Ze1tnng cho l' JOgJ'esgo delle 

, truppe austriache in Bosnia e nell' El·zego­
vina, se il Congresso prosegue come pet' il 
passato, avverrà il 12 luglio. 

Questa notizia è confel'lnata da un tele­
gt•amtila da Berlino alla T'l'çssg nel quale è 
dello che l'occupazione della Bosnia e del· 
l'Erzegovina da parte dell' Austl'ia sari1 fra 
15 giorni un fatto. compiulo, 

La Correspondance Umversel/a ha da Pe1·a: 
La Porta ha dato incarico ai suoi rapp1·~· 

scntanti di pt·otestal·o con ogni fona, in seno 
del Goog•·esso, contro l'annessione alla Gre­
cia, dell' E piro, della Tessa glia e della Ma· 
cedonia, 

Oggi, stando adinfonnazioni attinte a fonti 
sicure, essa si pt·eparerebbe ad· opporsi, oc­
corr~ndo colla fot·za, a quest'annessione. 

A Costantinopoli vi sono circa 100,000 
uomini di eccellenti (i'li[Jpe, cor. un mate­
riale sufficiente di artiglieJ'Ia ; esse possono 
essere messe in linea da oggi a do.mani. 

L'insurrezione dei· n:ì!J'nti. Rodopc, soste­
nuta segnalamcnto dalla :Tu1·chia, può al 
pl'imo segnalr, getlara 40,000 uomini alle 
spalle doli' oso•·cito l'l!sso, il quale si. trova 

Il t:Jatecldsta t:Jattollco, ò un in lristi condizioni sanilai'Ìe o mo•·ali. La 
. carissimo pel'todi.;o, che si pubblica a Piacenza Porta conia an eh A sull'altitudine ostile della 
per le scuole della doltl'ina cattoliche, allo Rumenia, la CJnale cos11·ingerà i l'ussi a te· 
scopo d' indil•izzare i fedeli nella utile quanto ne•·e pi{t •li 80000 nomini sulla d va sinistra 
difficile opera dell'insegnamento d,el calo· dol Danubio. 
chismo. I sommi Pontefici Pio lX di S. M. · In Asia, i russi avrebbero in faccia i Ktll'(l\ 

·e Leone XIII lo benedisse•·o con parti co- . sempre pronti a l'ivolìat·si, e 30 o 35,000 
lare compiacenza, e parecchi Vesco~i lo hanno uomini dell'antico esercito di Muluar pnscill, 
raccomandato. Esce nna volta al mese il i qtJàli 'ocoupano delle posizioni stt·ategichc 
primo mercolerlì, e l'associazione incomincia f1·a EJ•zot·um, Trebisonda o Bntum. Nel quar' 
dal luglio. Costa pe1· l'Italia L. 1.20 all'a~no .\icr genet·ale russo si co1ìo,;cono perfettamente 
e le associazioni si ricevono alla Direzione i peaiooli di questa situazione; infnlti il ge-
del C•.lleC/ìiSW Cqttolico nel Seminario Ve- ncralo Totlebcn ha chiesto che gli si spedis-
scovile di Piacen1,a. sero nuovi rin[OI'zi. Inoltre furono spediti 
~pparecchl bellicosi. Nella !oca· agenti seg•·eti a Belgt·ado e a Cettinje pet• 

lità detta clel susso I!!!Jliato, sulla strada f1·a invitaJ•e la Serb1a ed il Monlonegro a, man~ 
Piani di Po•·tis o Tolmezzo si s~tl'nno fa· tener·e ì loro eot·pi sul piede di guciT3, e 
crodo, pe1· opera del Genio milita•·e, dei la· toneJ'si p1·onti ad entrare ìn campagna . 
vori per otteneJ'e, mediante lo scoppio rli -· ·-· -----··--·-·-.. 
forti. depositi di polvere, lo sban·amento di T EJL I:DG [~A M M I 
quella ~trad,a, qualora pe1· scopi militari e Lond••a, 20. Da Bel'lino teleg•·afano 
nell'eventtfaliLà di una gueJ'I'a, interessasse che la siluuzione è divenuta imbaJ•azztwtè, 
di interrompere quella c.omunicazione, Lavol'i specialmente pel contegno l'i saluto dci del e· 
consimili VOI'J'anno eseguiti, in apposite lo- gati tut·chi, Dicesi che sieno incoraggiati od· 
calilà, lungo la s't•ada Pontt•Lbana o quella appoggiati dall' Jilghiltena. 
del Pustero. IJea•llno, 29. PiutloRto che da1·e il 

l'WoJnhae. Con Ministrriale Doc1·eto 24 proprio asseu~o ad alcuna annessione di tcr-
giugnò 1878. Voltoliu Antonio vice-Can- t•ilorio alla Grecia,. i rappresontar.Li della 
colli ere aggiunto del Tribunale , di Udine Turchia avl'l'bÙt't'tl dichiarato che il lo t· o 
nominato vico-Cancelliel'e dei.Tdbunale. slt!sso. Govoi·no pr·eferi1·ebbe di l'ime t toro la soln· 

Kò.stnaptl Endco vice:OOancèlliel'e•alla.Pt·e· zione della quesliono alla sorte delle armi. 

J•arlgl, 29. Per fa mo1·1e de'Ila, •·egina : ···- . , , 
rli Spagna pa1·ccchic feste fu1·ooo cqntroman· 
date. lrntucnsi pt·cpar·atil'i per la festa di . 
domani. I for·cstieri ani vano · in · numerò~,<. •! 

s traordi nar·io. 
'-'o•uh•a, 29: Il Times dice che nella:;' 

seduta tli me1·coledì, Saint Vallim·,· plenfp\)'"" '·' 
lcnziario francese propose, d' acco•·do \:oli' l· 
talla e coll' Austl'ia, che i Russi sgomberino 
lo loro posizioni COll'O sei mosj; . SchuvaiÒff" ,,,, 
osse1·vò che questa c0nccssione imìtile fèriva'· 
l'orgoglio nal.ionale. ,La p1·oposta fqdtir~ta. 

Derlhao, 29 .• La seduta d'oggi . rl~l.n 
Congresso durò dallo ore 2, lino 8tlé, ~ ?i~ ; ·~ 
intervenoero tutti i delogall, C)HD[JI'eso. Qor· 
cialiofT. Nell.1 seduia d'iel'i il Cong1:esso, 
riconobbe la netlessità ·dcW ipi~IJyenlo aù· 
stria co nella Bosnia o nel.l' ~~·zeg~.vina/ Jl?!;-"' 
tanto la Poi' la fe.:e obb~CZIOtll, La germ,~n~~,,.~ 
non meno che l' Ioglultma e lù. :Rus~r~, 
dimosLJ'Ò vivo interesse per ·l' Attsll'io:: )li-:-··' 
.guardo all'occupazione delle foi·ti,fiqazigrl} a e.i ... 
l'alcani, i Turchi avranno diritto: di·,' aqca:.: . 
se~marvi !•·nppe, att1·avc.'·sando ,lf .~.\Ì~~Iia · 
Ol'lent~lc, 10 alcune localilà slahil•.te, Jì~ la, 
ruisu•·e del comandante turco in · Btìlg~rì(, 
fos~ero tali da fa•· nas0ere .qbi.ezi?ni;.!, G?h · 
soli pot•·anno faro 1'cclam1 e llldtrlzzars• , 

· eventualmente alle legazioni a Costantinopoli~··' 
Uea•llno, 29. Al Congresso Dely~nriis 

lesso il .rllemormulwn, .che espone i .vantaggi 
dell' Europa a fai'OI'iJ'e lo svilUppo delia razza 
ellenica, e chiede l' annessione di Candia, 
dPII'Epiro e della Temglia, senza, prec.isame 
i conflui. Il Cong•·esso decise ùi uJlF? !~·., 
netlì i delegati rumeni. C1·èdesi che deCid~rà • 
lÌ• n ed\ sulla l'rontiet·à · della Sefbia; 'per: la' 
qua lo una Commissione, cdmpostà 'di , Scfl'u,•' ,. 
valoiT, Hayruel'ie e . SalisbUJ·y, , p1·epar'a- 'l'o , :· 
scioglimenlo delle qùestioni •·elatiye. A!cuhL:' · 
divergenze esistono ~.!1 queSlo argoli)en,l?,. n,t'~; · 
non v'è nulla d'inquietante. CJ•edesi. clie 
la stess& Commissione sarà incaricata (li sùf;'·· 
dia re le fl'ontic1·e del Monteneg1:o. · . '<:•· .lO 

Monaco, 29. Il dotto!' Sigl fu' erl:~'st~lo, :, .' 
poi' oll'ese contro l'imperatore ~~ G~rota,rl!,~ •. , ' 

Budaa•est, 30. (Chiusura ilèt Parla.· 
mento.) Il Discorso .del trono parla dei lai'OJ'i 
del Parlamento, della transa~ione f1·a le due 
parti dell' Impero che aVI'à ben'ilvqla influenza 
sulle prosperità di tutti i popoli dell:a Mo~ 
narchia; soggiunge: lo stàlo attuale. dèlle". 
relazioni colle Potenze, dà a. sperarè chésii · 
rinscil'li àd assicurare gl' intereRs( dellà' :, 
Monarchia ed il mantenimento della :'paçe; 
Ma qnalunque cosa accada per l' avveni~è, 
possiamo confìda1·e che gli interessi della 
Monarchia saranno vivamente .difesi dal. Pa•·.,.,·' 
lamento o da ogni cittadino. 

Uet•lluo, 30 Le conl'et•enze.' prelimirùll'i r: 
sotlo la presidenza del Pl'incipe Hohenlohm 
continuano, e vi sa1·anno rapp1·esente'tutlQ ;te ''!.id 
Potenze da un degato. Ad esse si rinvie­
ranno le difficoltà che' so1·gesse,ro dtnante.\::: ·' 
le sedute del Congresso, che intanto·•pb,tra::,;, ' 
continuarli la discussione di altre .qneslioni.i;'.i.:il' 

Alla seduta d'ieri del Congresso paJ•Iici-~· , ... 
paro no i delegati gt·eci, che;. lessero u.na 
lunga dichiaJ'a?.ione concernente· i voti delle·. 
populazioni greche. Lunodì il Congt·esso in, 
comincierà a discuteJ'e della· vet•.tenza delfà:. 
Bessarabia, sal'anno uditi delégàH'c 1\umani, 

o 
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Gçtzzet#no commèr~i~le. 
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LOTTO PUBBLICO 
Esll'ftziom del l L'u.glio 1878. 

Venezia 85 52 67 1.5 18 · 

BQ}zicco Pietl•o geronto re.~ponsa.bile. 



, y~:n,ò~la. 2S giugno · 

Rend. cogl' in t. d~ l genn~lo< da .83J 5 n. fd:25 
Pezzi da 20 franchì d'oro L. 2l.ll\l ,a L. 2~,68 
F>orl.l,l\;i!ll•tr,, d: arg~11to. 2.34,, · .. 2,.36: 
Bancal,lpte . .)\1\Btt•iac}le : 2.31.1 (4 2.~1.3(4, 

Valute 

Pezzlrda 20, fr,anoh) ~a : 
Ban01,tlj9te, àu,~t~i!lèhe 

Sconto Veneiia e pia,;~o d'Italia 

Dellfl' »aJI.C~ N~zionale · 5.~ 
., : Btitici\V ~rl:tadi' deposi p e. cònti corr•• 

~~nca di <Jrèdi to \'ènéto 

~Ò sqoEo dei giornale è di propagare l'amore e la òevozion~ 11lla S.· Se? e e 
al SoP,JjtnÒ, ~bhtéflèe. Si spedisce ft·anco una volta al mese m un fasc1colo 
in. s:;gr.~h.de. di)6 '!)agi ne a 2 ~olonn~ . .Il prer:zo annuo ?i as~ociaz~one è. di L. 3. 
TuttÌ g;1UA~sò,ç,iati_' :Véngqno a~gregati a.ll' ~ rclconfratermt~ <t l S_.. Pwtro 111 Roma, 
e si fa" a .loro nome·: l'offerta dr60 CEmtqstml p el Denarodz· s, P tetro preleVfttìclola 
dal :p 1~e~~p d"~~o~~b-éìaziqne.,ll gior\1ale h,a in o_gni suo numero: Al·ticot,i .di fondo, 
brani;; a( ai~qorsi .~de?. S. Pad,•e, .la· s~or~a . del P~nt1(icatq~ n.•'tZl~ def S: 

. Pad~~:1 p,qçsìe,, w:Mcol~ 1·eligi?si e nw~·al1, . r·acc.ontz, e . a~e(tdot1, vwoch~ d! 
passqfe,rl!po éc,c .. e. n. n!? .. omanzo. ~n,.qppend2qe .. ,-, Agi t .As,oc1att. sonos~nt1 de .. s~iPtltt, 
1000 regali del val9re . dt ctrca 12 . nuJn ~11'0 d~ estrarsi a sor~e. ,.~ 
Chi llrocura 15 Assùcìati riceve una copm del gtornale m dono, e 10 num~p , 
grat\.ùH' per,' ·l'estrazione; e .al Collettore di 15 Àssociati, unitl:!mente ji ·suoi' 15,' 
Assob)'é\~\,; '"' assf.cu~·~to; ~·n~ dei p••.,ml. 

. . . . BIBLIOTECA TASCADILE 
Dl• .Rl\._QCON'J!X ·E ROMAN_Zl 

sci.~J?O ~ 1 g,uesta:publ:)\ìqazione è' cii pt:ese~lare alle famiglie italiape ~pa çollana 
di Rac<:dAti' a'menl,M Ofle~P.·. atti· ad ts.trutre la meute e~ a .rwreat~e ti cu_ore., 

O ni"ìnese ~i 'spedisce· ,an,li Associati un vol,umetto' dt .ct~ca 1,60 Pagllle. Il 
pre~o' :anì!ìù] diasabci4zi?n: ·~ di .. L . .4 p~r l'Italia, L .. 5 per ~l.i altri St~\1 d'Eu~ 
ropa';':c,~i aé~,uis(,a t,u.tt,aJ,a prim,a Ser1e di,96. volu;m, wvece d1 L, 50 \1 paghera 
sole· ·1 •. 32 . 1:1 r\cevera tn dono 1 12 volumt de li anno corrente. 

'· ," i'i< :t. i ', . ' ' 

L SERI~ 

P'ERIODlCO M!ENSUALE 

Corl)o :. Volumi 5, L. )2,50. Anna Sévet•in.: Volumi'5,,L. 2,50. Tsab~lla.Bianèa-i1wnQ; ., .. 
Volt1m1 2, L .. 1,50. ·Manttelle · Ne,•o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio della "ila di.. 

, Guido Reni·fl ~ollelli'!a·iodi Pat'igi: Volumi .. 3,L. 1L(l0. Mcwia-Regin.a,yolptn( 
IO, L. 5. l Col'ln del Ge~>attdan: Volumi 4, .L .. 2. La, Famiglia de.l Fo'r.zçtlO ~Il 
dito di :Dio:· Volumi 4, L. 2,50. · ·· , · · · ' · ·· 

<li 
II. SERIE 

La. Ro.~a . di KermQdec:: ce n L 60. Marzia•: ce n t: 60. Le' trè <So1·elle :>;iVòlu•mr:· 
2, L .. I,2Q. L' Or(anr-lla t1·adita: Volumi 2, L.·),20. . . , , .. 

Quèsti' racconti si spediscono anche separata menta: ai. eonuti.ittenti;>~'franchi' 
·per- posta,aL prezzo sopra indicato. : · , · . ' · '· 

O RE A· l C R E A T l V E 
· f':RRIODICO MENSUALE CON 800 PremtA.dLI!ASSOC!ATI bEL vAt;oltE DI'L.tO;OOÒ/ 

• Qdeslo periodico, che hà per iscopo:d! \strbiredilettau~o,.!J dii r:li;leltare~istrmendo,, 
• vedE) la lu,ce .. [\na. volta. al mese i!l,.,,nn bel .fa$cicolo di, ·2-J;., p.ag.ine .,a du,e c0.,. 

lo n o e; . e con~ier~e: Ro~la~zi,storie, Vi!log:gi, l cp-mmedi.e,,, nQye~l~1:.fà/vCÌle, stillila ,na: 
turale, proverbi, sent~,nze ecc., giuochi. di .con:verS2l-Zione., sctarade, indovinèlli 
sorpreso, scacchi, rebus ecc. Il prezzo a~nu.o. di. a.B$Ociazi.one;; è ,di L,S, e 'qi 
L. 4 per l'estero. . . . · . · . ·· .. . ... 

Un•l)ero Blasone: L. 0,70. Oignale il Minatore: Volu~i 3; L. 1,60, Biar:ca ·di· 
Rouge"ille: Volumi 4, L.· 1,80. Le' due Sor,ell.e: Volu~11 7, L .. 5. Ln Ozsterna· 
murata: .. cent: 50. Stella e Moh{f!f1rp,erJ,; Volum1 3. L. l,oO. BeatJ•zce- Oes•ra: cent. 
50. Jnèr~dibile ma "e1•o: Volumi. 5,. L .. 2,50 . .l l!·e Oaracci: ce n t. 50. Oinea: V o· 
·lumh7 rL.:3150. Ruberto,: Volumi. 2, L. 1,20. Jlelynis,: Volumi 4, L. 2,?0;. 

Agli Assoc,ia,ti sono stati .destinati soo -·~~AIJ;I;'~.ii del,cvalore di cl't'cÌl'->10 
n1.Ua lire da ,éstrarsi a sorte.:- Chi 'procurerà 15 Associati ric.eve .una,.èopia. 
del giornal~ in "?ono e IO numeri g~atuiti per· l'estrazione; e al ,,Col,lettorll ':t:ll 
15 ·Assoll)att; no)tamente ai suoi . 15 Associati, è : ... uss~o:u·•'ato >Uo,o d~l . 
p .. ClUÌ. Chi prima di assòdarsi desidera• ricesere .i\ pr,imo ! nnm:ero, del ,gii>r-·. 
naie col . Progra(nma e, i: oH' Elenco dei Premi,, 1.9 qomafldt, per· 'IM:tolina.ipastaze, 
da cent. I~ ·diretta: A~ periodico Ore Iìicreativ.e,, ,Via Ma~zini 206; Bòlognl!i. . \: 

; ' , L'Assedio d Ancona: Volumt 2, L. I. Il 
Chi si associa per un. anno ai• tre· periodico ·ore 'Ricreative, La, famiglia: Cri­

stiana.e la Biblioteca tascabile di· .romanzi, inviando un· Vaglia ,di •L.'. lO ''e11tro 
lettera .fmnca ali :t fl'ipografia Flelshlea··in Bologna, ricclverà · in dò'no 1 5"còpià 
dell' almanacco .Il, Buon .Augurio,(al quale è an11esso un premio di. fx:. 500 il}. oro),' 
o 25 libretti ·di amen n e. mora;le',lettnra. ' 

baèio di •Un· Lebb1•oso: cent .. 50. Il Cercatore di Perle: Volumi 2, L: 1,20: l 
Oontrab~andieri di Santà 01•uz: VnlQIJI~ 3,, L. 1,50. Pi~II'O il dvendugliolo: Vo­
lumi. 3;,:L .• 1;50: AVI)entw·e di •un Gen(lluomo: Volumt.• 5, L. 2,50. La Torre del 

------~--~-~--~--~.--,-------------~--~--~~~-------~~~~~--~ 
L·E·O N ·AiRD·O D A_ V .1 N C l 

PERlQDICO IL~USTRATO .D~ MI;t.A~O 

La. Dil·ezione r)çl Loonal'llo· ne)la fiducia cl) e, 
non !r. manclied1 l'appoggio, di cui si vide .ono· 
rata fin qui,. annunCia che inten.de continuare 
l'opera 1alla qua lo ,si è accin\a, sosteoen.do s~,:ri·, 
fìzii non indiiTorenli c supenlndo. contr·addiziuni • 
innumerevoli, ·e' col primo Giovedì di luglip. · 

lncÒmhtCliC,I\~ :il s~coudo .a.~mo• 
N<'ll' ~dizione. saranno introdoÙi notabili mi­

gliol'nmenli. Sarà aumentalo ui ruolto il formato, 
e portato alle dimensioni dotla lllustruziOI!l' ll1tliana 
c della Fra,11çe , /llustrée. Sat•à soppressa la coper·­
lina, onde la m11teria sia tutta di seguito; e la sola 
nlti111a pagina verrà J'iser\'ata agli annunci, agli i 

avvisi dell'Amministrar-ione .ed alla .piccola cor· 
rispondcn~a. ' 

La Direzionl1 ha in pronto · nuovi \avoi'Ì . di 
~\lltrazionc e di diletto; si daJ'iJ. una Cronaca 

, d l'Il.' Arte Cristiana, e tklla,. .g1·anc\e ·Esposizione 
Uni.v.e.r~ale di Pat:igi. Già furono ~ommess~ molite incisioni.' in .modo, da alternare 
i Quadri a1·tisticl di altualìtà co1 Rttrattt d1 personaggi emment1 •Colle scene. 
domestiche e coll' illnsl,ra?.iono di 1·acconti, eçc. 

Nessuna' mutazione ·'nei prezzi, i qnali so~o: . · 
Per l' Ùalia: all;;\.nno L. 8 al Sem. L. 4.50 .. Pe1; l' E;s\er·o,: al!'An., L~ l~ S~m. 5.5,0. 
Gli assoc.iati ai gjq1·n·àu cattolici quo.tidwni . ço~dspondentt .. c? Ila d11·e.zwne. del 

Periodico goilono der p,rezzo eli favot·o colr1basso dr ìll'lfl lwa, e qnuH!I pnghe)'aiiiJO so lp.: 
Per l'Italia.: all'Anno L. 7 al Sem. L. 4. Pçr l'E;stcro: ali An .. L· ;9 ~pm .. 5 
I pagamenti' devono essere fatti in l';r\uta legple ent1·o lettera l'accon~anr)at(l, od 

in vaglia postale ~Il' indirizzo seguente: · 
AII'Anunillistl'azione ilei LEONARDO DA Vtt\Ct Via Sto/l~ N. 18 Mll.a~o. 
L' i11tiero ·volume. a l'l'eLI' alo coster·~: 
l'el' gli associati: sciÒlto 1;. 7, legato L. 8 \~or .. i non assqcia,ti_: s.cioL L. 8 leg. 9 
Le Associazioni si ricevono anche presso la Du·ezlùne del Ctttadwo lta.twuo- UDINE. 

Acque Mii]..erali Acidulo-Ferruginose, Alcaline,J~azose di 

CATERINA. 
IN VALFURVA : SOPRA :BORMIO 

. La. più .l'iGea in ferro e gaz ,acido carbonico e la più digestiva ·per·la 
, l'ÌC\lh<:l~Za dei Sali Alcalin,i delle Acque Minerali ferruginose · finora cono­
sciute,1 .qome lo .pro;van,o l'analisi del distinto Chimico D." A. ·Ca v; PAiVESI. 

L' An~mia, ,la l)ispepsia, l' Iste1·ismo, la Leuo~rrea, la Clot•osH' Jpor;ond1iia! 
Oatw·l'i anche cronici, I'O(tatmi.a, la Gotta, I'Artl'itide, le affezioni ,dei Nervi~' 
deiFega/11, clql Ou01·.e, della v;e.scica, delle Reni:, ta ,deiJ,olez~a dì Stomaco, la' 
Dige~tione lenta é difficile e .tutte .le malat.ti~ dipendl)nti da. pover.tà"·di. 'sangue si ' 
guni·isçpÌJP coll'.uso contillnato dell~ Acque .. ':Aòidula Marziali Gaiqse dt•l\3 

FONTE DI SANTA. èA'fE]!~!INA 
Graziosa al paia lo, si p1·ende tanto a digiuno c.he d~pa~to; sola mista .,al1 ,vi,p~, o ~J. 

'succo di 'limdne in ··tutte le stagioni d~ll'anflD-; èd è cflìcacissirQa ·C digeribile anci\\L\ 
nel pi(t fre.ldo 'inverno. Si conserva inalterata jpe!' lungo tempJJ !cd; è.,lt'<lS\)(lrlabile. in 
ogni parte dd mondo. . . · · .:.. . . . . · :. · . . . 

i È i\ mig\ioN prodotto fer·tl1ginoso naturale l da (Jl'efm·ir•si,>a llllte, ~~, pt'Cpal'aZJO{ll 

i artificiali di l'CITO; nolle diverse aiT•izioni dip~ndenti. da povertà- di sangue. Pre,zzo 
della Bòttiglia grande Cent. 90 (contonenza cilìca. gr:am; 750 d'a:cqua). i : . 

In·:irizzaro le domande <•Ila Ditta Cuncessio~al'i:l A. Manzoni e..<:J., Milano via 
·della Sala, N. 16; an"l)lo di S. •Paolo. - Ven(Msi in Udine nullò farìna.cie · Fa.brif'! 
- Comelli - Filip"uzzi - De Mareo ....,. pomessati .e nelle [il'irrmie (!' Italia.' 

'~·' ... 

Udine.tl878. Tip. Jacob e. Colmegna:' 

.l 


